
Presidente, nella sua Agenda, appe-
na eletto sottolineò la necessità di
porre al primo posto uno sforzo su-
periore per rimettere al centro
dell’azione sindacale l’impresa agri-
cola di fronte alle sfide di mercato.

Ritengo che l’UPA abbia intrapreso un
progetto importante in questo senso,
condiviso dagli associati che hanno
perfettamente compreso l’importanza
di lavorare in equipe. 
La rivitalizzazione delle sezioni econo-
miche ha consentito di fare emergere le
tante criticità, ma anche i punti di for-
za, dei diversi settori produttivi. 
Con un intenso lavoro di relazioni politico
istituzionali abbiamo tessuto una rete,
ancora da perfezionare e completare, per
incidere maggiormente in quelle sedi
dove spesso vengono assunte decisioni
per il settore primario. Siamo sulla
buona strada ma dobbiamo compiere un
ulteriore sforzo per essere decisivi anche
sui mercati.

priMo Anno Di presiDenzA Di FrAnCesCo MArTinoni    

Bilancio sindacalmente positivo
in una annata difficile  
Le sfide si vincono con l’unità di intenti
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aLLarMe COrTe dei CONTi

in pericolo il
recupero delle
multe latte
Mancano 
due miliardi
all’appello

Buon Natale 2013

Con il Natale, viene il signore. L’aveva promes-
so. Non ho più paura. devo solo pensare ad ac-
coglierlo nel modo migliore. Lui bussa alla mia
casa, quella del mio cuore, anche se non è de-
gna di riceverlo, anche se la mia casa assomi-
glia alla stalla dove Lui è nato, o a quella di un
albergo a ore.

devo impegnarmi a non badare agli affanni, al-
la mia quotidianità, devo dare più amore, devo
esprimere più carità.
Più amore per il mio prossimo e per il creato,
l’aria, l’acqua, il suolo e per tutto ciò che ho tro-
vato, arrivando da lontano e sapendo di essere
qui solo di passaggio. Con il dovere di lasciare
un mondo migliore, con un amore grande come
il mondo, perché ce n’è assolutamente bisogno.
Più carità: scelta dei più piccoli, virtù di chi spe-

ra, condivisione con chi soffre, gioia di accon-
tentarsi, sapienza di ringraziare. Quella carità –
dice san Paolo – che non avrà mai fine.
Fammi la grazia signore di vivere giorni di Cari-
tà. Fammi trovare la pace che nasce dalla giusti-
zia e insegnami a perdonare perché questo è
l’amore. Tu sai, signore che sono intossicato dal
rumore, da una vita convulsa e dallo smog. aiu-
tami a trovare la quiete e il silenzio, quello al-
meno del mio mondo interiore. aiutami a dare

testimonianza della Tua passione. Fammi es-
sere umile e fammi ricordare che l’unica glo-
ria che vale è di saper usare tanta misericor-
dia. aiutami a cancellare ogni falsità. dona-
mi saggezza e donala soprattutto a chi ha
più responsabilità.
Perdona se continuo a domandare, perdona
la povertà del mio pregare. Buon Natale.

Agostino Mantovani
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Guidi: “vogliamo 
più europa e più mondo”
soffriamo per burocrazia e carenza di programmazione
nazionale di strategie e risorse

“Gli imprenditori agricoli italiani vogliono più Europa e più mon-
do. Ribadiamo lo spirito europeista e l’attenzione alla globaliz-

zazione della nostra Organizzazione e delle nostre imprese. 
L’agricoltura, che ha un ruolo centrale nelle politiche europee, dovrà
averlo anche in quelle nazionali”. Lo ha sottolineato il presidente di
Confagricoltura Mario Guidi aprendo i lavori dell’Assemblea

ConTinUA A pAGinA 3
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Le norme sulla
etichettatura carni
non convincono
Poco chiare le regole 

sulla scorsa edizione dell’agricol-
tore Bresciano abbiamo pubbli-

cato la notizia che l’Unione euro-
pea ha approvato le nuove regole
per l’etichettatura delle carni suine,
ovicaprine e pollame che entreran-
no in vigore con il 1° aprile 2015. 

aGriNsieMe
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asseMBLea CONFaGriCOLTUra

Le CaseLLe
di PrevaLLe
Un modello agricolo 
polifunzionale
abbiamo visitato l’azienda Le Ca-
selle per proseguire il nostro viag-
gio alla scoperta delle realtà im-
prenditoriali del territorio brescia-
no: incuriositi dalle attività di que-
sto agriturismo di cui ci avevano
segnalato soprattutto l’agrinido,
abbiamo trovato una vera azienda
multifunzionale. Per molti aspetti,
un esempio di come tenacia e pas-
sione diano sempre buoni frutti.

SPECIALE AZIENDENo
vi
tà

servizio A pAGinA 7

Gianbattista 
e Antonella Goffi

Auguri

L’Unione Provinciale 

Agricoltori 

e la redazione de

‘L’Agricoltore Bresciano’ 

augurano a tutti 

un sereno Natale 

e un felice Anno Nuovo

Il 7 dicembre dello
scorso anno Francesco
Martinoni veniva eletto
presidente dell’Unione
Agricoltori.  
Il compleanno da leader
sindacale dell’UPA è
l’occasione per
analizzare un anno
intenso e tribolato per
tutto il sistema Paese
che ha inciso
profondamente anche
nel settore primario.  

Irecuperi delle multe latte
sono fermi al palo. 

Lo denuncia la Corte dei Conti
che non sottace l’eventualità
“di un rilevante incremento
della probabilità che, con il
passare del tempo, lo stesso
recupero diventi impossibile,
con il rischio della traslazione
dell’onere finanziario dagli
allevatori inadempienti alla
fiscalità generale e
conseguente imputazione di
danno erariale nei confronti
degli amministratori pubblici
inadempienti”. In definitiva,
spiega la magistratura
contabile “ la riscossione
coattiva del prelievo non
progredisce significativamente
a far data dall’introduzione
della legge n. 33/2009 (quando
Ministro delle politiche
agricole era Luca Zaia);
l’onere della stessa è passato
da Equitalia all’Ag.e.a, che
versa in uno stato di crisi,
anche per carenze finanziarie
e di organico; l’operatività
della procedura di riscossione
prevista dalla legge
n.228/2012 non è ancora
avviata, sia per le complesse
operazioni di presa incarico
da eseguire che per la
necessità di dare concreta
attuazione alla convenzione
fra l’Ag.e.a ed Equitalia,
siglata solo nel mese di
novembre 2013”.
Dunque, purtroppo, la legge
33/2009 si è rivelata, come a
suo tempo aveva denunciato
l’Unione Agricoltori (unico
sindacato a prendere una
netta posizione), solo uno
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incentrata sul tema “Svolta per l’Europa”,
svoltasi a Roma cui ha partecipato il
nostro presidente Francesco Martinoni con
il direttore Gabriele Trebeschi.  
“Nella riforma delle politiche agricole co-
munitarie un ruolo centrale è assegnato
alle scelte dei singoli Paesi. Occorre alzare
il livello di attenzione oltre che sul fronte
della negoziazione europea, anche – ha
sollecitato Guidi – su quello della politica
economica ed agricola nazionale”. “Per
l’Italia sono in ballo 5 miliardi di euro
l’anno  da abbinare, o meglio accoppiare,
per usare un termine agricolo, ad accorte
e funzionali strategie pubbliche e private
di medio e lungo periodo per il settore pri-
mario. Quello che chiediamo è la program-
mazione strategica  che è mancata ed ha
portato di fatto ad un indebolimento del
sistema produttivo agricolo, l’esatto con-
trario dell’obiettivo della Pac”.
Ad avviso di Mario Guidi occorre guardare
a Bruxelles ma anche a Roma ed alle poli-
tiche regionali dei piani di sviluppo dove
alla carenza di programmazione si unisce
la burocrazia. “Le risorse che giungono

dall’UE – ha detto - si congiungono ai re-
quisiti più che ai piani di sviluppo; non ac-
compagnano la creazione di un mercato,
ma la arrestano; non riescono ad essere
promotrici di aziende più strutturate e di
specializzazioni più avanzate”. Ed ha ag-

giunto: “La burocratizzazione costringe ad
una contesa interna tra settori, territori,
piani nazionali e regionali, in cui si perde
di vista la strategia che invece ci darebbe
un risultato ben più alto del compromesso
in qualche modo raggiunto”.
“Vediamo - ha proseguito Guidi - francesi,
belgi, spagnoli prendere le loro decisioni
nazionali di attuazione e utilizzo delle ri-
sorse verso obiettivi ben precisi, collegare
tutta la filiera produttiva, scegliere i set-
tori su cui fare leva, e fare tutto ciò per
tempo, con idee chiare. E noi siamo qui da
mesi a discutere con i 21 assessori all'agri-
coltura se avere un tavolo di condivisione
delle scelte, a chiedere un raccordo tra le
Regioni, a sollecitare di non fare la solita
pioggia di micro finanziamenti. 
inutili ai fini dello sviluppo, a piangere sui
soldi della programmazione conclusa che
dovremo restituire perché non impegnati”
In chiusura un’esortazione al governo:
“È il momento di lanciare un serio pro-
gramma di politica agricola ed industria-
le, fatto di investimenti per ricerca, in-
frastrutture (ma solo quelle necessarie),
innovazione”. Per una svolta europea e
nazionale.
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Conclusa con successo la giorna-
ta di visite aziendali organizza-

ta martedì 10 dicembre dal grup-
po aNGa Brescia.
durante la mattinata danone italia
ha accolto i giovani imprenditori
nello stabilimento di Casale Cre-
masco, da oltre 15 anni unico sito
produttivo italiano della multina-
zionale francese dedicato alla pro-
duzione di yogurt a cucchiaio. sta-
bilimento modernissimo, con una
capacità di produzione sufficiente
a coprire la domanda nazionale e,
talvolta, anche a sopperire picchi
di richiesta provenienti dalle divi-
sioni dell’azienda attive su altri
paesi. in una logica di multinazio-
nale, infatti, non esiste export ma
l’obiettivo resta quello di allineare
quanto possibile la dimensione
aziendale alla potenzialità del
mercato in cui la divisione opera. 
Prima della visita vera e propria al-
lo stabilimento, i giovani agricol-
tori hanno incontrato il responsa-
bile Produzione che ha descritto le

fasi tecniche della produzione di
uno yogurt, prima in aula e poi di-
rettamente nello stabilimento do-
ve le singole fasi di produzione so-
no regolate meticolosamente tra-
mite computer e valvole di preci-
sione.
i giovani dell’aNGa hanno quindi
incontrato Marinella dallan, con
una lunga esperienza in azienda
ed oggi impegnata nell’ufficio
marketing nel ruolo di Consumer
Care Plant visit Manager. dallan
ha presentato il Gruppo danone,
partendo dalla storia ed arrivando
alle sfide degli ultimi anni. “Un
mercato - spiega dallan - che da
azienda leader abbiamo contribui-
to a far crescere molto, portando il
consumo di yogurt pro-capite da 8
a 9 kg annui”. 
Grazie all’importanza che danone
dà al settore ricerca e sviluppo
(basti pensare che in azienda lavo-
rano più di 500 ricercatori scienti-
fici di valenza mondiale), il Gruppo
è portatore di significative novità:

per esempio, è stato il primo ad in-
trodurre sul mercato i prodotti
“funzionali”, prodotti cioè che ri-
spondono a specifici bisogni fisici.
il Presidente di aNGa Brescia, an-
drea Peri, sottolinea l’esigenza che
anche le aziende agricole siano in-
novative: “la scelta di danone per
i prodotti “funzionali” ha aperto
possibilità enormi per la crescita
dei consumi, e quindi del mercato
dello yogurt: sono convinto che

molti settori del nostro comparto
dovrebbero prendere spunto, la-
vorando per allargare il mercato
potenziale anziché considerarlo
stabile o immodificabile”. 
La visita è proseguita con la tappa,
nel pomeriggio, alla Ma\ag di Ca-
salbuttano (Cremona) dove i gio-
vani hanno conosciuto un’azienda
che dal 1976 crede ed investe nel-
lo studio, progettazione e produ-
zione di macchine per la minima

lavorazione e lo strip till. Le logi-
che e i benefici della lavorazione
“passiva” del terreno sono tecni-
che di lavorazione ben conosciute
dai giovani dell’anga che anche in
questo caso non si sono lasciati
sfuggire l’occasione per risponde-
re a dubbi e curiosità sul funziona-
mento in campo di questi macchi-
nari.
il bilancio della ricca giornata di
visite è stato decisamente positi-

vo: tutti i 20 giovani imprenditori
“capitanati” dal segretario del-
l’aNGa Brescia, domenico Braghi-
ni, hanno apprezzato molto l’ini-
ziativa. 
innovazione, sperimentazione,
analisi del mercato e della concor-
renza, contaminazione con altri
settori, sono stati concetti emersi
in entrambe le visite, che sicura-
mente hanno lasciato il segno in
tutti i partecipanti.

visiTe aZieNdaLi aNGa BresCia

successo per la visita in danone e alla Ma/ag 
Continua il viaggio alla scoperta delle eccellenze lombarde

cHiusura uFFici  

in occasione delle festività natalizie gli uffici centrali e
periferici dell’Unione agricoltori resteranno chiusi nelle
giornate di martedì 24 dicembre, vigilia di Natale (po-
meriggio), venerdì 27 e martedì 31 dicembre.

News asseMBLea CONFaGriCOLTUra

Guidi: “Vogliamo più Europa 
e più mondo”
soffriamo per burocrazia e carenza di programmazione 
nazionale di strategie e risorse
seGUe DALLA priMA pAGinA

Per sGoMBero neVe  
PerMessi ecceZionaLi   

Per l’utilizzo di trattrici o macchine agricole, munite di
attrezzature per sgombero neve (lama apripista), impie-
gate in lavori non agricoli è necessario il permesso alla
circolazione quali macchine operatrici eccezionali. 
Per informazioni Claudia Pesci (tel. 0302436229) e sito 
www.confagricolturabrescia.it

Benessere suini: 
incontro in DG sanità 

su oltre 500 allevamenti presenti sul territorio regiona-
le, solo quaranta risultavano ancora inadempienti in
materia di benessere secondo le informazioni raccolte
nel corso dell’autunno. Ma larga parte di essi (25) pre-
vedevano di completare i lavori di adeguamento entro
la fine del 2013. 
i dati sono stati forniti dalla dG sanità che ha annun-
ciato per i primi 6 mesi del 2014 un progetto pilota, in
collaborazione con il Centro referenza Benessere del-
l’iZs di Brescia, riguardante i pavimenti grigliati con
l’obiettivo di identificare adeguati indicatori che posso-
no attestare le condizioni di oggettivo benessere dei
suini allevati.
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Aveva anche auspicato accordi
con le altre organizzazioni sin-
dacali

Credo ancora che per l’interesse
dell’intero sistema agricolo, per la
sua tutela, e per sviluppare politi-
che di difesa e promozione sia ne-
cessaria una grande coesione con
tutti gli attori della rappresentanza
sindacale. 
In tale senso Agrinsieme, ufficializ-
zata anche a Brescia, cui fa parte
oltre all’Unione Agricoltori, anche
CIA, Alleanza delle cooperative ita-
liane (che a sua volta ricomprende
Agci-Agrital, Fedagri-Confcoopera-
tive e Legacoop Agroalimentare) è
una risposta a tale necessità e sono
convinto che sarà uno straordinario
strumento per ridare vigore alle
istanze del settore primario.
Comunque ben vengano anche ac-
cordi con le altre organizzazioni
sindacali, gruppi ed enti diversi, se
al centro del progetto  ci sarà l’im-
presa, in un’ottica di sistema che
difenda, tuteli e sviluppi le nostre
imprese.

Che 2013 archivieremo?

Il 2013 si era aperto con una serie
di incognite legate alla stabilità po-
litica, al perpetuarsi della crisi eco-
nomica generale, alla consultazione
elettorale che aveva diviso il Paese
in tre blocchi ed alla grande diffi-
coltà di mettere insieme un Gover-

no. Tutto ciò non ha fatto bene al si-
stema economico ed anche l’agri-
coltura, probabilmente in misura
inferiore agli altri settori, ne ha pe-
santemente risentito. Minori capa-
cità di spesa hanno profondamente
inciso sul volume di prodotti im-
messi sul mercato. Le statistiche
indicano che globalmente l’agroin-
dustria si è salvata grazie all’export
delle tante eccellenze alimentari.
Ma l’agropirateria è sempre in ag-
guato e crea un danno da 60 miliar-
di di euro.
Ci ha messo lo zampino anche il
maltempo con un susseguirsi di fe-
nomeni piovosi verificatesi proprio
al momento delle semine, cui ha

fatto seguito grandine e siccità. Sot-
to il profilo mercantile c’è stata in-
stabilità per tante produzioni cui
ha fatto riscontro un aumento, sep-
pure contenuto rispetto al passato,
nei costi di produzione. In partico-
lare  per i suini, che dopo qualche
buon recupero stanno finendo l’an-
no in gravissime difficoltà. Ma an-
che per le carni bovine e gli alleva-
menti in generale, il bilancio non
può esser considerato confortante.
Gli allevatori di polli guardano già
al futuro e hanno costituito il di-
stretto Avicolo strumento, ricono-
sciuto dalla Regione Lombardia,
che poggia la sua forza negli accor-
di di filiera. 
C’è poi per l’ennesimo  anno  la
conferma della criticità nel florovi-
vaismo, ad anche le quotazioni dei
cereali sono regredite. Anche il
mercato delle uve non ha avuto
grandi exploit, salvo per quelle de-
stinate a Lugana. In grande spolve-
ro, invece, le olive la cui raccolta è
ancora in corso.

Nell’importante comparto del latte
si riscontra una diminuzione delle
produzioni con il prezzo, per coloro
che vendono all’industria, ancorato
sino al 31 gennaio 2014 a 42 cente-
simi al litro.
Anche se dobbiamo ancora tirare le
somme possiamo affermare che il
2013 ha visto l’agricoltura in diffi-
coltà. Ciò ha avuto riflessi anche in
termini occupazionali, in leggera
flessione. La tradizionale tendenza
del comparto agricolo a non modifi-

care la forza lavoro come conse-
guenza dell’andamento congiuntu-
rale, è stata smentita dal prolun-
garsi eccessivo della crisi.

CoMe si preAnnUnCiA iL 2014

Se il tempo non ci sarà avverso, se
riusciremo a gestire bene i fondi
della PAC, peraltro ridotti, se avre-
mo la capacità di incidere sulle tan-
te questioni che avversano le azien-
de, compresa la burocrazia, uno dei
costi maggiormente insopportabili,
e se potremo finalmente avere una
stabilità politico sociale, probabil-
mente sapremo ribaltare anche le
situazioni più avverse.
E chiaro che come priorità avremo
la difesa dei prezzi agricoli, in
quanto resta per noi prioritario che
i tanti sacrifici che gli agricoltori
compiono quotidianamente per
produrre alimenti di qualità venga-
no adeguatamente ricompensati.
Massima attenzione rivolgeremo
per una più incisiva politica delle
zone svantaggiate e di montagna,
alle nuove attività, come le agro
energie, il terziario avanzato,
l’agriturismo. 
In sostanza tutte quelle attività un
tempo definite collaterali, ma che
nella attuale situazione sarà op-
portuno incentivare e valorizzare
maggiormente in quanto si sono ri-
velate un’ottima opportunità per
l’integrazione dei redditi aziendali.

Lucio Binacchi

priMo Anno Di presiDenzA Di FrAnCesCo MArTinoni    

Bilancio sindacalmente positivo 
in una annata difficile 
Le sfide si vincono con l’unità di intenti
seGUe DALLA priMA pAGinA

squallido escamotage per
sospendere il recupero delle
multe. Infatti, anche l’ulteriore
possibilità concessa ai debitori di
rientrare attraverso la
rateizzazione dei pagamenti ha
dato esiti deludenti. E così oggi
dobbiamo recuperare quasi 2
miliardi di euro dagli  800
allevatori morosi (ai quali
occorre aggiungere i 4,4 miliardi
di euro già  pagati dall’Italia alla
UE) . La Corte dei Conti ha
ribadito che “i ricorrenti, ciclici
dubbi sulle consistenze
zootecniche e sulle quantità
prodotte di latte non possono
rappresentare giustificazione o
pretesto per gli allevatori che si
oppongono all’effettiva
riscossione del prelievo e al
recupero di quanto dovuto.
Eventuali richieste di
restituzione, sottolinea la Corte
dei Conti,  potranno essere poste
in essere successivamente al
pagamento e solo in caso di certo
ed acclarato indebito del versato,
certificato dalle autorità preposte
a tale potenziale verifica.”  
Ancora una volta, a distanza di
tempo, emerge la correttezza
della nostra posizione e la
fondatezza delle nostre denunce
nei confronti del  ministro Zaia e
di una politica volta solo a
sospendere e rimandare il
pagamento delle multe. Ancora
una volta emerge la differenza
tra chi cerca sempre e comunque
di difendere le posizioni dei
propri associati e chi predilige
compiacere il politico di turno.

I migliori 
Auguri
di Buone Feste...

aLLarMe COrTe dei CONTi

in pericolo il
recupero delle
multe latte
Mancano due miliardi
all’appello

seGUe DALLA priMA pAGinA
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Un provvedimento importante ma
che non soddisfa completamente
agrinsieme che  sottolinea come il
meccanismo per indicare l’origine
delle carni non tuteli pienamente il
consumatore: “le regole non sono
chiare, soprattutto per il settore e
contrastano con gli interessi degli
allevatori italiani”.
abbiamo da sempre chiesto, infatti,
di rendere obbligatoria l’indicazio-
ne del luogo di nascita dell’anima-
le, come avviene da anni per la car-
ne dei bovini, ma si è preferito sor-
volare questo importante aspetto
per il consumatore. 
in particolare viene evidenziato
l’aspetto riguardante l’indicazione
dell’origine dove, di  fatto, sarà
possibile “nazionalizzare” gli ani-
mali nel caso di presenza in alleva-
mento per un certo numero minimo
di mesi. Un esempio? Per i suini
stranieri bastano 120 giorni di alle-
vamento nel nostro Paese  per es-
sere nazionalizzati e dichiarati alle-
vati in italia  ed anche qui il regola-
mento è stato meno attento alle

nostre produzioni. “avevamo chie-
sto che l’origine fosse assegnata in
corrispondenza di almeno 6 mesi di
allevamento, e non dei soli 4 previ-
sti dal regolamento, non rispettan-
do così neanche il criterio di preva-
lenza della durata del ciclo.”
Le richieste di agrinsieme non sono
state prese in considerazione per
ragioni di complessità di gestione.

“sfidiamo però a dimostrare che i
meccanismi del regolamento ap-
provato siano più lineari e com-
prensibili dai consumatori” conclu-
de agrinsieme. “a noi non pare co-
sì e, se vogliamo, abbiamo tempo
sino al 2015 per ripensarci. Nell’in-
teresse dei nostri allevatori, delle
nostre filiere zootecniche ed anche
dei consumatori”.

aGriNsieMe

Le norme sulla 
etichettatura carni
non convincono  
Poco chiare le regole 

NOviTa’ Made iN iTaLY

Presto in arrivo il marchio “italian Quality”
istituzione del marchio “italian Quality” per il rilancio del commercio
estero e la tutela dei prodotti italiani

seGUe DALLA priMA pAGinA

CoMe si eTiCheTTA LA CArne DAL 1° ApriLe 2015*

* Nel caso in cui non si raggiunga il periodo minimo di allevamento si userà “allevato in diversi stati membri del-
l'Ue” oppure “allevato in diversi Paesi Ue e non Ue”; nel caso di animali nati, allevati e macellati in un unico sta-
to la dizione “macellato in…” possono essere sostituite da “Origine …”.

il 29 novembre è stato presentato in senato il dise-
gno di Legge n. 1061 che dovrebbe dar vita ad un
nuovo marchio a tutela del Made in italy: l’italian
Quality. 
L’italian Quality è frutto di un progetto che ha visto la
collaborazione tra istituzioni e rappresentanze delle
imprese e dei lavoratori; l’obiettivo è salvaguardare
la qualità dei prodotti italiani e rilanciare il commer-
cio con l’estero. 
il marchio “italian Quality” assolve ad una doppia
funzione perché è contemporaneamente marchio di
visibilità per i consumatori - che potranno distingue-
re con certezza prodotti italiani e prodotti stranieri –
e strumento di tutela per le nostre imprese contro
eventuali contraffazioni. e questo non solo in italia,
ma in tutto il mondo perché il marchio verrà registra-
to ovunque.
in base alla proposta - già sottoscritta da più di 30
senatori bipartisan – il marchio “italian Quality” ver-
rà riconosciuto ai prodotti che: 
❱ sono stati realizzati da professionisti, artigiani ed
imprese iscritti alle camere di commercio industria ar-
tigianato e agricoltura, aventi domicilio fiscale nel
territorio italiano
❱ Possiedono la marcatura d’origine “Made in italy”
(in ottemperanza al regolamento doganale Ue n.
952/2013)

❱ Che hanno subito nel territorio italiano almeno
un’operazione ulteriore e precedente l’ultima lavora-
zione (art. 60 regolamento doganale Ue n.
952/2013);
❱ rientrano nei cc.dd. “disciplinari di settore” che ver-
ranno predisposti in concerto con le principali asso-
ciazioni di categoria e contempleranno le modalità
d’uso del marchio e i successivi controlli da parte di
apposita società di certificazione.
L’uso del marchio verrà concesso, previa accettazione
della richiesta, a società, reti di impresa, organizza-
zioni di produttori e consorzi da parte del Ministero
dello sviluppo economico che si occuperà anche del-
la registrazione del marchio in sede nazionale, comu-
nitaria e internazionale.
L’italian Quality potrà essere affiancato al marchio
“made in” ed avrà l’importante qualifica di “passa-
porto per le merci” che permetterà loro di essere fa-
cilmente riconosciute nel mondo.
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unione provinciale agricoltori di brescia

Calendario 2014 per i lavoratori di stalla
Orario di lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti

GiOrNaTe CONTriBUTive TOTaLi: N. 314

Ore TOTaLi aNNUaLi Per i LavOraTOri di sTaLLa e CaMPaGNa: N. 2037,75

FesTiviTà sOPPresse: 19 MarZO (s. GiUsePPe) - 29 MaGGiO (asCeNsiONe) -19 GiUGNO (COrPUs dOMiNi) - 29 GiUGNO (ss. PieTrO e PaOLO) - 4 NOveMBre (FesTa NaZiONaLe)



II SINDACALE saBaTO 21 diCeMBre 2013

unione provinciale agricoltori di brescia

Calendario 2014 per i lavoratori di campagna
Orario di lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti

GiOrNaTe CONTriBUTive TOTaLi: N. 314

Ore TOTaLi aNNUaLi Per i LavOraTOri di sTaLLa e CaMPaGNa: N. 2037,75

FesTiviTà sOPPresse: 19 MarZO (s. GiUsePPe) - 29 MaGGiO (asCeNsiONe) -19 GiUGNO (COrPUs dOMiNi) - 29 GiUGNO (ss. PieTrO e PaOLO) - 4 NOveMBre (FesTa NaZiONaLe)
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Sono tenuti alla presentazio-
ne tutti i soggetti che raccol-
gono uva o trasformano vino
o che comunque alla data del
30 novembre detengono uve,
mosti concentrati e/o rettifi-
cati, vini nuovi ancora in fer-
mentazione o hanno venduto
tutte le uve, ad esclusione di
coloro che hanno una super-
ficie di vigneto inferiore ai
1.000 mq. La mancata pre-
sentazione della dichiarazio-
ne può comportare una san-
zione amministrativa da
300,00 a 3.000,00 € ed esclu-
de le aziende dall’accesso a
qualsiasi contributo del set-
tore vitivinicolo (riconver-
sione PRRV, contributo ab-
battimento costi polizza
grandine, investimenti di
cantina, ecc).

eNTrO iL 15 GeNNaiO

Denuncia della vendemmia
esclusi i vigneti inferiori ai mille metri

Il 15 Gennaio 2014 scade il termine
per la presentazione della
Dichiarazione di Vendemmia per la
campagna vitivinicola 2013/14,
comprensiva anche della Denuncia
Uve DOP/IGP, che può essere fatta
esclusivamente tramite il Sistema
Informativo della Regione Lombardia
presso gli sportelli CAA. 

Il 7 gennaio è invece il ter-
mine ultimo da parte dei
venditori per consegnare alla
cantina che ha acquistato le
uve il modello F1 (attestato
di consegna delle uve) che

deve essere redatto informa-
ticamente. 
L’Ufficio vitivinicolo 030-
2436250 è, come sempre, a
disposizione per tutti gli
adempimenti.

Gestione del 
potenziale vigneti 
e diritti di reimpianto
L’attuale regolamentazione europea
fissa la scadenza del sistema delle
quote-vigneto al 31.12.2015 ma
ammette un regime di proroga sino
al 2018 da parte dei singoli Stati
Membri. 
La disciplina sarà comunque orien-
tata a mantenere un sistema di au-
torizzazioni gestite e assegnate ai
viticoltori dalle Regioni o da enti
equiparati.

Contributo 
vendemmia verde
Dal 2014 non sarà più possibile pre-
sentare richiesta di contributo per
la vendemmia verde.

Brevi

Per iL seTTOre viTiviNiCOLO

aiuti ed interventi dalla regione Lombardia

BAnDo Di AsseGnAzione Dei DiriTTi DA
riservA reGionALe 

e’ indirizzato esclusivamente agli agricoltori a ti-
tolo principale (iaP) che:
❱ conducono già superfici vitate;
❱ non hanno ceduto diritti di reimpianto supe-

riori a 1.000 mq negli ultimi 3 anni;
❱ hanno già in carico sul fascicolo aziendale i ter-

reni sui quali intenderanno piantare il vigneto.
❱ non si trovano in zone iGT (escluse dall’am-

missione al bando)
L’ammissione al bando è subordinata ad alcuni
criteri di priorità come la zona (precedenza per
Lugana e valtenesi), la metratura richiesta (pre-
cedenza a superfici inferiori all’ettaro) o l’appli-
cazione di metodi biologici o a basso impatto
ambientale. 
L’assegnazione dei diritti è gratuita per i giovani
agricoltori o le aziende costituite da giovani per
almeno il 50% (purché l’insediamento sia suc-
cessivo all’1.01.2010); per le altre aziende ci sa-
rà una corresponsione monetaria dell’ordine di
4.000 €/ettaro in aree dOC e 5.000 €/ettaro per
zone dOCG.

BAnDo per LA riConversione e risTrUT-
TUrAzione viGneTi (prrv) per LA CAMpA-
GnA 2013/2014
ricalca le disposizioni applicate negli anni pre-
cedenti:
❱ ammissione a finanziamento di operazioni di

riconversione varietale degli impianti o di ri-
strutturazione dei vigneti;

❱ contributo forfettario del 50 % dei costi soste-
nuti per le operazioni ammesse a finanziamen-
to, da rendicontare accuratamente.

il bando chiuderà entro la fine di gennaio 2014

con disposizione del finanziamento entro il 15
ottobre 2014. Per la campagna 2014, i bandi
riapriranno nella primavera 2014 e chiuderanno
nell’autunno 2014.

BAnDo per invesTiMenTi Di CAnTinA (pns) 

il bando presenta importanti novità. 
in particolare, le spese ammesse sono state ri-
dimensionate: recipienti per l’affinamento del
vino inferiori a 10 ettolitri, pompe solo di trava-
so, muletti o similari, cestoni e/o giropallets,
opere murarie di costruzione o ristrutturazione
uffici, arredamento e dotazione informatica per
uffici, allestimento punto vendita aziendale e
sala degustazione (solo se al di fuori del fabbri-
cato cantina) e realizzazione/aggiornamento
del sito internet se dedicato all’e-commerce.
sono per tanto escluse tutte le spese relative al-
la pubblicità (materiali informativo-pubblicitari,
eventi promozionali, fiere e mercati).
La soglia minima di spesa è stata ridotta a
5.000€ ed è stato introdotto il vincolo di con-
servazione e/o mantenimento di tutti gli investi-
menti finanziati per almeno 5 anni dalla chiusu-
ra della domanda.

sono in via di pubblicazione 3 bandi indirizzati al settore vitivinicolo: 
l’assegnazione dei diritti di reimpianto derivanti da riserva regionale, i finanziamenti per la
ristrutturazione e riconversione vigneti e gli investimenti di Cantina. ecco alcune anticipazioni



Buon Natale 

e Felice 

Anno Nuovo...
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LiBri - GiUsePPe TOMasiNi 

sfide, ricordi, speranze.
il vento fresco del Concilio

Don Giuseppe Toma-
sini parroco, sino

al 2009, della Parroc-
chia di Santa Maria in
Silva in Brescia, dun-
que parroco anche del-
l’Unione Agricoltori, ha
fissato  in un corposo
volume di oltre 350 pa-
gine, tutte le sue espe-
rienze di una vita dedi-
cata allo spirito, ma
anche alle cose prati-
che. L’origine contadi-
na, in quanto figlio di
agricoltori di Pompiano dove è nato ne 1931 (ci fa pia-
cere segnalare che è un nostro associato), lo ha certa-
mente aiutato quando si è trattato di dover assumere
decisioni “laiche”.
Nella prefazione al libro “Sfide, ricordi, speranze. Il
vento fresco del Concilio” Mons. Gabriele Filippini scri-
ve che “Don Giuseppe Tomasini è uno di quei preti i

che non ha mai fatto della sua singolare preparazione

(diploma in studi sociali all’Università Cattolica di Mi-
lano, licenza in Teologia alla Pontificia Università La-
teranense di Roma, dottore in Sociologia all’Istituto
Superiore di Scienze Sociali a Trento ndr.) un titolo di

pretese o di fughe e diserzioni dalla quotidianità intes-

suta dei doveri più semplici e delle dedizioni più gene-

rose e nascoste. E’ rimasto sempre vicino alla sua gen-

te, ai fedeli a lui affidati là dove l’obbedienza lo ha

condotto, condividendo con la comunità cristiana i

giorni lieti e quelli tristi”.

Nel libro traspare la passione per la lettura e lo studio
di problemi teologici, biblici e culturali in generale di
Don Tomasini, ma contiene anche bellissimi profili di
persone e “cronache” di pellegrinaggi e di escursioni
particolarmente vissuti e sentiti, oltre che alla espe-
rienza, a partire dal 1977, di responsabile dell’erigenda
di una nuova parrocchia, quella di S. Maria in Silva,di
cui resse le sorti, ma ancora oggi è un infaticabile col-
laboratore, sino al 2009. 

L’azienda agricola Le Caselle
si trova a Prevalle; nasce uf-
ficialmente nel 1982 quando
Gianbattista Goffi, perito
agrario, 54 anni, decide di
prendersi cura dei terreni di
famiglia, fino a quel momen-
to dati in gestione a terzi. 
Per oltre vent’anni si dedica
all’allevamento di vacche da
latte, poi nel 2002 la svolta:
Gianbattista decide di vende-
re il bestiame e di iniziare una
nuova avventura, questa vol-
ta all’insegna del biologico, e
dell’attività agrituristica, con
la novità dell’agrinido.
Con il supporto della moglie
Antonella, anche lei Perito
Agrario e compagna da sem-
pre (frequentavano persino la
stessa scuola Pastori), e oggi
anche dei figli Nicola e Mar-
ta, avviano la conversione
dei terreni al biologico, am-
pliano le coltivazioni e ri-
strutturano alcuni locali del-
l’azienda: la passione per la
terra è il minimo comune de-
nominatore per sviluppare
un modello di business eco-
compatibile che garantisce
una sostenibilità anche eco-
nomica.
Sui 15 ettari dell’azienda sono
coltivati foraggere, cereali,
piante aromatiche, ortaggi,
alberi da frutto e piccoli frut-
ti che è possibile anche ac-

quistare nello spaccio

dove avviene la vendita di-
retta. Nell’agriturismo si può
pernottare e consumare pasti
freddi. Da 10 anni Le Caselle
sono anche Fattoria Didattica:
“siamo una delle poche azien-
de che ancora offre questa
importante opportunità” –
spiega Gianbattista. “Bambi-
ni dai 3 ai 7 anni visitano
l’azienda alla scoperta della
natura, degli animali e di sa-
peri antichi che facciamo ri-
vivere attraverso percorsi te-
matici ed esperienze speciali
come il bagno nel fieno o il
bagno nel grano”.

“Dalla terra ai bambini il pas-
so è stato breve, inevitabile”,
interviene Antonella: “sia nel-
la terra che nelle nuove ge-
nerazioni si trova la chiave
per il rilancio di un futuro che
oggi è sempre più messo in
pericolo”. Ecco quindi come
l’agricoltura da un lato e
l’educazione dei giovani alla
terra dall’altro possano esse-
re le forze per la ripresa del-
l’Italia. Da quattro anni, per
tanto, a Le Caselle c’è un asi-
lo nido (un agrinido) che ospi-
ta 14 bambini fino ai 3 anni.
Nei progetti futuri la famiglia

Goffi  mette al primo posto  lo
sviluppo del biologico esten-
dendolo  ad altre coltivazio-
ni come le more e le fragole,
introdotte con successo da 2
anni in azienda. L’amore per
i giovani continuerà a tra-
dursi in proposte alle scuole
e alla collettività per creare
occasioni di educazione e di
contatto con la terra,  “con la
speranza - sottolinea Gian-
battista - che le Istituzioni
non siano d’ostacolo come
spesso è successo, con una ap-
parato burocratico assurdo e
insostenibile”. 

SPECIALE AZIENDE UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE NOSTRE REALTÀ AGRICOLENov
ità

Le CaseLLe di PrevaLLe 
Un modello agricolo polifunzionale

L’Unione provinciale Agricoltori
denuncia che quanto fatto fino
ad oggi per risolvere il “proble-
ma nutrie” non sia abbastanza e
che sia necessario una nuova e

più decisa politica di gestione
dell’eradicazione dell’animale. 
per questo, negli uffici di zona
dell’Unione è attiva una raccolta
firme per sostenere la modifica

dell’articolo 18 della legge
11.02.1992 sulle specie cacciabili.
il problema è ben noto: la nutria
è tra le 100 specie aliene più
dannose, minaccia la biodiversi-
tà, distrugge le reti fluviali, dan-
neggia le colture agricole. 
Quello che molti non sanno è la
dimensione del fenomeno, ormai
completamente fuori controllo. 
Le nutrie, un animale originario
del sudamerica che si riproduce
molto velocemente, superano i 2
milioni di esemplari, e questo
nella sola Lombardia.

Le firme raccolte dall’Unione an-
dranno a supporto della propo-
sta di legge dell’on. Marco Carra
che intende inserire la nutria tra
le specie cacciabili.

“SPECIALE AZIENDE”è un nuovo spazio del giornale dedicato 
alle "nostre" imprese: l'obiettivo è conoscere 

e far conoscere ai soci/colleghi le realtà agricole 
del territorio, condividere esempi e saperi,
accrescere lo scambio delle informazioni. Approfittane: segnalaci la tua azienda!

030.2436259comunicazione@upagri.bs.it

PeTiZiONe

L’Unione Agricoltori in lotta 
contro le nutrie
raccolte di firme per inserire la nutria 
tra gli animali cacciabili

il premio “Giuseppe Pastori” è stato isti-
tuito nel 2005 dalla Fondazione iar per

onorare la memoria di Giuseppe Pastori,
benefattore, patriota, insigne innovatore
dell’agricoltura bresciana e attento alla
formazione.
il Premio, giunto alla iX edizione, è rivolto
alle figure più meritevoli operanti nel
mondo agricolo (azienda) e nei settori del-
la formazione della produzione (docente)
e un diplomato presso uno degli istituti
Tecnici o Professionali agrari con sede in
provincia di Brescia, iscritto ad una Facol-
tà con indirizzo agrario che, nel corso del
quinquennio scolastico, si sia particolar-
mente distinto con lavori, ricerche o tesi di
rilevante interesse che abbiano avuto ri-
cadute positive sul mondo agricolo o nel
settore ambientale.
il riconoscimento - una medaglia d’oro
appositamente incisa da un artista bre-

sciano raffigurante Giuseppe Pastori, ac-
compagnata da una pergamena ripor-
tante i dati del premiato e delle motiva-
zioni a supporto – è assegnato ogni an-
no in occasione della chiusura dell’anna-
ta agraria.
“Le aziende del mondo agricolo sono de-
terminate a scommettere sulle nuove ge-
nerazioni – spiega Marco rossi, presiden-
te iar –. La Fondazione, con l’istituzione
del Premio, vuole sottolineare l’importan-
za della formazione del mondo giovanile.
Per questo motivo anche nell’edizione
2013 sono state assegnate 3 borse di
studio del valore di euro 1.000,00 euro
ognuna offerte dal  Banco di Brescia”.
“Proprio la formazione e l’ istruzione, ge-
stite in modo razionale dalla Fondazione
istituzioni agrarie raggruppate – conti-
nua rossi - sono un esempio di sinergia
tra i vari enti pubblici e privati, elemento

indispensabile per offrire ai nostri cittadi-
ni - imprenditori, docenti  e studenti - un
servizio in linea con gli orizzonti e con  le
prospettive occupazionali”.
ecco i vincitori: azienda agricola Bio Bio’
vobarno (Bs), gli studenti Marica simoni,
sara Bandiera e Federico Gritti  che han-
no ricevuto la medaglia d’oro ed una bor-
sa di studio. il Prof. Pierluigi donna è sta-
to premiato con una medaglia d’oro “per
la passione e la competenza dimostrate
fin dall’inizio della sua carriera in qualità
di docente prima, come rinomato forma-
tore ed apprezzato professionista in cam-
po agronomico poi. rappresenta una del-
le migliori espressioni bresciane, lombar-
de e nazionali di lungimiranza tecnica e
capacità relazionale applicate all’agricol-
tura, declinate in favore di un continuo
miglioramento del comparto e della pre-
parazione dei relativi operatori”.

iX premio Giuseppe Pastori
FONdaZiONe iar
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